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LA COLLINA DI CILIVERGHE 
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Fig. 3 · Conglomerato calcareo coperto da morena ferrettizzata nella ClllVa ltalcementi 
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Il livello l ), già segnalato da BoNOMINI (1918) e CALDERA (1932), 
venne da essi accostato alle così dette « mottelle » di Prevalle (che sono 
piccoli rilievi sporgenti dalle alluvioni del Chiese e formati da brecce a 
massi di Corna). CozzAGLIO (1934) riconobbe tutti e tre i livelli ; assimilò 
il primo alle « mottelle >> e alla breccia che affiora nell' alveo del Chiese 
sotto Mocasina: formazione ch e egli riconobbe poi p er morena gunziana. 
Il secondo livello venne coerentemente parallelizzato con il conglomerato 
a tetto di tale breccia , che forma l'altopiano di Calvagese-Hedizzole ; non­
ch é col conglomerato di Casten edolo, ch e si t r ova a tetto della nota for­
mazione marina. Mediante questa correlazione il << ceppo >> di Calvagese­
B edizzole, datato all' interglaciale Gunz-Mindel , veniva riconosciuto come 
livello di riferimento fino a Castenedolo, collegando una serie glaciale 
con una serie parzialmente marina. E saminando poi la composizione pe· 
trografica del << ceppo >>, CoZZAGLIO si r ese conto della sua provenienza 
valsabbina e arrivò a ritrovarlo in quell'altro affioramento di conglome· 
rato calcareo che forma il terrazzo alto di Carpeneda, a monte di Vobarno. 

Nel r ecente lavoro di VENZO (1965) sul glaciale d el Garda, la collina 
di Cilivergh e è descritta m enzionando il livello 2), che viene attribuito 
all' Anaglaciale M in del, e il livello 3) attribuito a morenico del Mindel I. 
I conglomerati inferiori sono pure segnalati, ma interpretandoli come una 
facies particolare del livello 2), senza rilevarne la differ ente composizione 
né la giacitura chiaramente dislocata. Così pur e , l'affioramento della 
breccia di base è riferito alla morena superiore nonost ante la diversa 
composizione e i rapporti di giacitura, visibili lungo il viottolo ch e sale 
da q. 143 fin sopra la collina. 

Da quanto è stato esposto fin qui mi sembra emerger e chiaramente il 
fatto che finora l'interpretazione più completa d ella stratigrafia è ancora 
quella data da CozZAGLI O: essa è passata inosservat a per essere stata espo­
sta in forma di vari e rapidi accenni dispersi in due lavori diver si non 
dedicati in particolare alla collina (v. bibliografia). Ora però voglio ag· 
giungere qualche considerazione personale, su ggeritami dallo studio che 
ho in corso sulla val Sabbia. 

L'identità della breccia di base con le brecce-morene gunziane del­
l'alveo del Chiese mi sembra indubbia: è identica la composizione a bloc. 
chi angolosi di Corna e calcari oolitici, accompagnati da ciottoli di rocce 
cristalline e dalla caratteristica matrice fangosa gialla. Quello che finora 
non era stato osservato, è il passaggio laterale da questa morena al con­
glomerato bianco dislocato ; quest'ultimo può quindi essere interpretato 
come fluvio-glaciale : ci trover emmo qui all'estremo limite raggiunto dal 
ghiacciaio gunziano , dove la morena lascia il posto alle formazioni flu­
vio-glaciali corrispondenti. L'inclinazione a NW degli strati è evidente­
mente dovuta a movimenti tettonici quaternari e potrebbe anzi essere 
riferita all'anticlinale sepolta di Castenedolo (v. VENZO, 1965, cartina a 
p. 21). 
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